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La governance mondiale dell'economia
L'attuale governance mondiale di politica economica deriva dagli accordi di 
Breton Woods (1944)
Impostazione voluta da J.M. Keynes e formata da tre istituzioni: una che 
gestisce e garantisce la stabilità finanziarie (IMF), una che coordina le 
strategie di sviluppo (IBRD), una che gestisce il commercio 
internazionale.
A Bretton Woods nascono solo le prime due. La terza (WTO) viene istituita 
solo nel 1994.
Inoltre, la governance mondiale dell'economia dipende anche dalle politiche 
delle potenze economiche più importanti: US, EU, JAP, China...
Analisi critica delle principali istituzioni internazionali e delle loro politiche.
L'analisi approfondita delle politiche EU e US viene rimandata a dopo 
l'introduzione della crisi finanziaria del 2008.
  
IMF – Fondo Monetario Internazionale
Origine
– Bretton Woods (1944). Oggi conta 184 paesi membri;
– Vuole dare vita, assieme alla BM e ad una terza organizzazione 
mai nata, ad una gestione coordinata dell'economia 
internazionale (Keynes).
Obiettivi
– Promuovere la cooperazione monetaria internazionale 
attraverso il coordinamento delle politiche di cambio;
– Favorire il commercio internazionale;
– Favorire lo sviluppo di un sistema multilaterale dei pagamenti;
– Correggere gli squilibri nella BoP e nei conti pubblici.
Funzioni
– Vigilare sul sistema finanziario internazionale (monitoraggio dei 
paesi; World Economic Outlook);
– Fornire assistenza finanziaria;
– Fornire assistenza tecnica (analisi statistiche e consulenza)
  
IMF – Fondo Monetario Internazionale
La struttura organizzativa e decisionale
Consiglio dei Governatori: organo decisionale, ogni paese membro partecipa 
con il ministro delle finanze e con il governatore della banca centrale; 
elegge il Comitato Monetario e Finanziario Internazionale.
Comitato Monetario e Finanziario Internazionale: formato da 24 governatori 
che rappresentano gruppi di paesi; prende delibere strategiche e di 
indirizzo.
Consiglio di Amministrazione: formato da 24 direttori esecutivi (8 
rappresentano paesi singoli: Arabia Saudita, Cina, Francia, Germania, 
Giappone, Russia, Regno Unito, Stati Uniti e 16 gruppi di altri paesi); 
nomina il direttore generale e segue l'ordinaria amministrazione.
Il FMI funziona come una SpA, con capitale fornito dai paesi membri: 
principio (non democratico) di 1 dollaro, 1 voto;
G8 + EU: 56% del capitale; USA; 18% del capitale: ha il diritto di veto su 
molte decisioni in cui è richiesta la maggioranza qualificata dell'85%;
Raramente, però, si vota in maniera formale.
  
IMF – Fondo Monetario Internazionale
Il FMI eroga prestiti “condizionali” all'attuazione di riforme economiche:
– In caso di squilibri della BoP, del tasso di cambio, di debito 
pubblico;
– Non sono finanziamenti allo sviluppo;
– Prestiti erogati a condizioni (più o meno) di mercato.
Le conditionalities
– Interventi di stabilizzazione del deficit e del debito per favorire la 
crescita;
– Politiche monetarie restrittive per stabilizzare l'inflazione e il tasso 
di cambio;
– Fare le riforme strutturali per modernizzare il paese e liberalizzarlo;
– Liberalizzare i mercati finanziari per garantire una maggiore 
efficienza nell'allocazione dei capitali;
– Privatizzare, per aumentare l'efficienza, diminuire la corruzione e il 
deficit pubblico.
  
IMF – Fondo Monetario Internazionale
Una visione critica
– La ricetta di politica economica del FMI adottata dagli anni 80 
non ha avuto una visione strategica di sviluppo;
– La ricetta è troppo semplicistica: visione dogmatica del 
Washington Consensus;
– Visione antistorica della relazione tra sviluppo e 
liberalizzazione;
– Visione miope... o troppo lungimirante;
– Incentiva comportamenti di azzardo morale;
– La ricetta è portatrice di interessi propri della comunità 
finanziaria internazionale.
– Strumento di mantenimento del potere economico?
– Strumento di trasferimento di capitali verso i paesi del nord.
  
WB – Banca Mondiale
Origine e obiettivi
Nasce nel 1944 con gli accordi di Bretton Woods sull'obiettivo di ricostruire 
l'Europa dopo la II guerra mondiale (IBRD);
Oggi l'obiettivo è di finanziamento allo sviluppo attraverso:
– Politiche di aggiustamento strutturale;
– Politiche di riduzione della povertà;
– Politiche di riduzione del debito estero;
Millenium Development Goal
Obiettivi di riduzione della povertà, protezione ambientale; accesso ai servizi 
sanitari ed educativi, ecc da raggiungere entro il 2015.
Struttura
Come per il FMI: 1 dollar, 1 vote;
Si finanzia dai paesi membri e sul mercato, con l'emissione di obbligazioni;
Presta ai paesi a tassi di mercato anche se ha programmi a tasso agevolato
  
WTO – Organizzazione Mondiale del Commercio
Origine
– Nasce nel 1995, succede al GATT (General Agreement on Tariffs 
and Trade), che monitorava le regole commerciali tra i paesi:
– Il GATT nasce nel 1948 e gestisce la politica di tariffe e dazi;
– Nel 1986 nasce l'Uruguay Round, con l'obiettivo di far nascere 
una vera e propria organizzazione internazionale;
– Nel 1994, con l'accordo di Marrakesh, nasce il WTO, che entra in 
funzione il 01 Gennaio 1995 e ha oggi 157 membri.
Obiettivi
Creare un sistema credibile ed affidabile di regole per il commercio 
internazionale, in modo da stimolare l'attività economica:
– Promuovendo il commercio internazionale;
– Amministrando gli accordi internazionali;
– Monitorando e assistendo in materia di politiche commerciali;
– Risolvendo le controversie (tribunale con potere esecutivo);
  
WTO – Organizzazione Mondiale del Commercio
Organizzazione e struttura democratica
Promuove accordi che hanno validità permanente e devono essere ratificati 
dai parlamenti nazionali; le risoluzioni sono veloci, automatiche e non 
possono essere bloccate dai singoli paesi.
Funziona attraverso un sistema di round biennali che si concludono con la 
conferenza ministeriale: il round inizia con l'analisi delle richieste / offerte 
dei paesi membri; prosegue con un processo di mediazione e di 
compromessi e si conclude con il vertice ministeriale che, alla fine, ratifica;
Le decisioni devono essere prese all'unanimità (devono essere Pareto 
efficienti! Forte giustificazione normativa), dove ogni paese ha un voto;
Quando l'unanimità viene raggiunta, è spesso frutto di forti pressioni politiche; 
in alcuni casi si vota con maggioranze qualificate, ma in quel caso 
l'accordo vale solo per i paesi che lo hanno approvato.
Da quando i paesi poveri si sono organizzati, con l'appoggio dei movimenti di 
contestazione, i vertici falliscono: Seattle 1999, Doha 2001, Cancun 2003, 
Hong Kong 2005...
Oggi il WTO si trova in una impasse dalla quale può uscire solamente 
cambiando le proprie politiche o cambiando le proprie regole decisionali.
  
WTO – Organizzazione Mondiale del Commercio
La politica economica del WTO
Teoria dei vantaggi comparati: il libero commercio avvantaggia tutti i paesi;
– Ogni limitazione del libero commercio deve essere abolita:
– Principio della Nazione più favorita (garantire parità di trattamento);
– Le imprese straniere devono essere trattate come quelle nazionali;
– Garantire accesso al mercato (per eliminare le barriere all'entrata);
– I principi devono essere obbligatori (regole, non discrezionalità);
Dietro i tavoli negoziali si nascondono interessi nazionali:;
– I paesi ricchi: → liberalizzazione dei servizi (soprattutto finanziari);
– I paesi poveri: → liberalizzazione dei mercati agricoli;
– Cina (e altri paesi emergenti): → liberalizzazione del manifatt.
– Segretezza delle trattative e sostanziale mancanza di informazioni.
– TRIPs: diritti di proprietà vs. salute pubblica e vs. biodiversità...
  
UN – Organizzazione delle Nazioni Unite
Dopo la Seconda Guerra Mondiale sostituisce la Lega delle Nazioni, 
come “governo politico” mondiale, volto a mantenere la pace e la 
sicurezza, e a sviluppare relazioni amichevoli tra le nazioni.
Struttura decisionale basata sulle risoluzioni dell'Assemblea Generale 
(prese a maggioranza). Per essere esecutive, devono essere 
approvate dal Consiglio di Sicurezza, formato da 15 paesi di cui 5 
membri permanenti con diritto di veto (US, F, UK, Cina, Russia).
Quindi, è un organo molto criticato per la sua lentezza, inefficacia e per 
l'egemonia politica delle grandi potenze.
Dal punto di vista organizzativo, è composta da agenzie con competenze 
specifiche.
Quelle che hanno rilevanza economica sono, tra le altre, UNDP 
(Sviluppo), UNIDO (sviluppo industriale) UNCTAD (cooperazione e 
commercio), ILO (promozione degli standard minimi nei diritti dei 
lavoratori), FAO (promuove politiche agricole di lotta a fame e 
carestie), ecc.
  
UN – Organizzazione delle Nazioni Unite
Organigramma (?!?)
  
UN – Organizzazione delle Nazioni Unite
L'ONU deve essere riformata:
• Il suo potere politico non è adeguato ad un mondo 
multilaterale e globalizzato;
• Le sue agenzie svolgono un eccellente lavoro di 
produzione e oganizzazione di dati, statistiche e report;
• In ambiti specifici hanno qualche potere di influenzare 
l'agenda politica internazionale ma...
• A livello complessivo, la mancanza di potere dell'ONU è 
manifesta.
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